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::: ANDREAMORIGI

Scoppiano lestrutturediaccoglienza, raddoppiano glisbarchidi
clandestini sulle costeitaliane e lostatodiemergenza immigra­
zionesiestendea tutto il territorio nazionale, Lo ha deciso ieriil
Consiglio deiministri«perilpersistenteedeccezionaleafflusso di
cittadiniextracomunitari, (...)

(00') alfinedipotenziareleattività
di contrasto e di gestione delfe­
nomeno».

Èdal2002chel'allarmeperdu­
rae chelamisurasiripete, senza
eccezioninemmenoperl'esecu­
tivo guidato da Romano Prodì,
Anzi, in Puglia, Calabria e Sicilia,
finoalprossimo 31dicembre, vi­
ge lo stato di emergenzadeciso
dalcentrosinistra.

Tutto sommato è un prowe­
dimentoordinario.Malaroutine
è un lussonon concesso almini­
stro dell'Interno Roberto Maro­
ni, che dovrà renderne conto
martedìdavantiallaCameradei
Deputati a causa delle proteste
dell'opposizione. Anzi, dell'ex
maggioranza. Anzi, per misurar­
ne meglio la caricadi ipocrisia,
proprio dei ministri dell'ultimo
governo di centrosinistra che
aveva utilizzato il medesimo
strumento, nel marzo del 2007,
per tuttalaPenisola. C'eranotut­
ti, all'epoca, a Palazzo Chigi, ad
approvarelostatodiemergenza.
Presentiall'appello anche Rosy
Bindi e Paolo Ferrero cheoraat­
taccanoil governo, l'unadiaccu­
sandolodi «alimentare la paura
anziché risolvere i problemi» e
l'altro proponendo di «bloccare
lapropostanellaconferenzaSta­
to-Regioni». Enonsierasottratto
nemmeno Marco Minniti, ora
ministro ombra dell'Interno,
quandoeraviceministro dell'In­
terno,inpraticaunotragliesten­
sorideldecreto. Anche se ora ri­
tiene che «la politica degli an­
nunci e delle emergenze urlate
non funziona». Aisuoitempi,in-

Esteso a tutto il territorio nazionale

Clandestini, resta lo stato di emergenza
vece, lariteneva efficaceelacon-dissennata politica di boicottag­
divideva inpieno.Poi, perdutala giodeiCpt,promossidalCentro­
responsabilità di governo, ha sinistranel 1998, e poi ripudiati
smarrito anche la responsabilità perossequioideologico nel2007,
politica. piuttosto «di indignarsi "a cor-

Maroniliattendetuttialvarco rentealternata"»,

di Montecitorio: «Anche per ve- Ma a sinistrasi fa poca diffe­
derecosaavràda direchi,in go- renza tra il condarmare a morte
verniprecedenti, ha preso que- perinediaEluanaEnglaro odegli
sto prowedimento prima di sconosciuti partiti dall'Africa.
me», armuncia. Tantopoiva tuttoafinire sottola

Neifatti, a rivelarsi disumana voce "solidarietà", perfino l'eu­
neiconfronti degli immigrati è la tanasiaelaprivazione degli aiuti
propostadel"tantopeggio, tanto umanitari. Apatto chea propor­
meglio" contenuta nella man- re lamortesianodeiprogressisti
canza di soluzioni al problema. doc.
Senonfosse statareiteratalami- Asobbarcarsi l'oneredellami­
sura' o fosse rimasta limitata a sericordia corporale, material­
una porzionedi territorio nazio- mente, ci pensano
nale, le conseguenze sarebbero altri. Lo Stato, leisti-
statedisastrose. tuzioni, la Chiesa,

MISURA UMANITARIA l'esercito. Tutti ca-
Unesempiopratico lopropo- talogati come "ne-

ne l'attuale sottosegretario micidelpopolo" ,
all'Interno, Alfredo Mantovano: Ecostanoparecchio, intermi-
«Significherebbe che,se arrivas- ni finanziari e di risorse umane,
seroduemilaclandestini in Sar- quei 7.359 clandestini ospitati
degna-Regione esclusadall'ultì- nellestruttured'accoglienza, Èla
modecretoProdi-occorrerebbe cifrafornita ieridalprefetto Ma­
indireunagaraperstabilire quali rioMorcone;capodipartimento
centri di accoglienza debbano dellelibertàcivilieimmigrazione
assisterli, un'altraancoraperno- delVìmìnale. Oggieneiprossimi
leggiare gliaereiper trasferirveli, giornidovràaggiornarlaalrialzo,
una terzaper affidare il loronu- vistele centinaiadi arrivi quoti­
trimento a una societàdi cate- diani, Sono raddoppiati «dai
ringe,infine, unaquartaperaffi- 5.378 delprimosemestre2007 ai
darlia un'associazione divolon- 10.611 delprimosemestre2008»,
tariatoperi con- spiega il ministro dell'Interno
troili sanitari.

Roberto Maronì, quasicostrettoNel frattempo,
gli immigrati a giustificarsi conuna conferen-
morirebbero di za stampa della "colpa" di aver
f di al t fattofrontealproblema
~ e m a - Ma occorre anche «garantire

uaN», , . d loro una assistenza adeguata»,
o~ e~a'prospe~va a au- Lo chiedonotutti, dalleagenzie

gurarsi, ne dalbanchidellamag- d II N . i Unit .rifu ' ti
, , d ilid llarni e e azioni rn eperi gia
gtor~an~, f~ue, , e a;ro- aiprofessionisti dellasolidarietà
ranza. er~lO a ecisione e go- con glistranieri(manon con gli
verno, spiega Mantovano, per- 'tali .) E' t t -~ t' ato m'

. l arn ,« Sa oeUla JZZ - -
mette di «provvedere saltando , il' l d l Vi . al.,. sìste tito are e lillID e - un
tuttì l passaggi, pe~ pot~r dareun prowedimento che invece va a
pasto caldo nel giro di qualche s. d' l d tini, T ìmìt

hi h bi E' lavare ei c an es . Llll1l an-oraac ne a ISOgnO~~. consi- d l' din l tr .,. , . . o or; anza a so e e regtorn
gliaalloppos~on: «parl~en- avremmo dovuto ospitaregliim-
tare e non», di farsi «un giro nel migrati nelletendopoli, seè que­
Paes~ ~eale,. per .comprendere sto che vuolela sinistra lo dica.
quali disastri abbia prodotto la N' gli tìr a tutti un
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Il nodo immigrazione

Emergenza clandestini confermata.
La sinistra insorge contro Maroni edimentica che il provvedimento era quello del governo Ptodi

trattamentoumano».
PENSAVANOALGOLPE
Peccato che, nell'immagina­

riodellasinistra, "emergenza" si
traduca immediatamente in
"legge marziale". Sono stati in­
dottrinaticosì. Tentadi rassicu­
rarliil ministrodellaDifesa Igna­
zioLaRussa: «Non c'erae non c'è
nessuna mobilitazione dei mili­
tari», Non ha pensato al golpe
nemmenoil presidentedellaRe­
pubblica Giorgio Napolitan~.

Maroni ha «telefonato al presi­
dentedellaRepubblicaperinfor­
marlo» e gliha «inviato tutte le
documentazioni».

Alla fine, siaccorge dell'esage­
razione anche Anna Finocchia­
ro,presidentedeisenatoridelPd
e iniziaa innestarela marciain­
dietro: «Se il provvedìmento
rientrain una normaleprocedu­
ragiàsperimentatainprecedenti
occasioninon sispieganodavve­
ro alcunedichiarazioni urlantie
sopra le righe di esponenti del
centrodestra che finiscono solo
perspaventareil nostroPaese», .

Hanno urlato soprattutto l

suoicompagni, adirlaverità. Ma
li smentisce la cronaca: ieri di­
ciotto extracomunitari dei 50
ospitatinelcentrodiaccoglienza
Arcobaleno 4 di Sciacca (Agri­
gento) sonofuggiti dallastruttu­
ra,nonpresentandosiall'appello
notturno. EAlessandro Pagano,
deputato agrigentino del Pdl,
plaude alla scelta del governo
«condivisa dalla gente e voluta
daicittadini», mentre«la sinistra
continua ad essere arroccata a
preconcetti ideologici che sono
fuori dallarealtà»,

::: IALEGGE

COS'È
Lostato d'emergenza vie­
ne proclamato in base a
quanto previsto dallaleg­
ge 225 del 24 febbraio
1992, che regola l'attività
della protezione civile e
che prevede che venga di­
chiarato dal Consiglio dei
ministri nel caso di «cala­
mità naturali, catastrofi o
altri eventi che, per inten­
sitàedestensione, debbo­
no essere fronteggiati con
mezzi e poteri straordina­
ri»,

ILPRfMIER
Lostato d'emegenza viene
deliberato suproposta del
Presidente del Consiglio.
Il Consiglio deiministri ne
determina la durata e
l'estensione territoriale in
base alla natura degli
eventi. Per prorogare e re­
vocare lo stato d'emer­
genza si deve seguire la
stessa procedura.

, COMMISSARI
«1/ Presidente del Consi­
glio dei Ministri, ovvero,
per sua delega ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, il
Ministro per il coordina­
mento dellaprotezione ci­
vile, per l'attuazione degli
interventi di cui ai commi
2 e3 delpresente articolo,
può avvalersi di commis­
sari delegati. 1/ relativo
provvedimento di delega
deve indicare il contenuto
delladelega dell'incarico, i
tempi e le modalità del
suo esercizio»,

LE DEROGHE
Nel corso dello stato
d'emergenza «le ordinan­
zeemanate in deroga alle
leggi vigenti devono con­
tenere l'indicazione delle
principali norme a cui si
intende derogare e devo­
noessere motivate».
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